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I fibromi uterini, noti anche come miomi o leiomiomi, sono masse benigne che si sviluppano nel
tessuto muscolare dell’utero. Si tratta dei tumori non cancerosi più comuni nelle donne in età fertile.
Possono variare in dimensioni, da un piccolo seme di mela a un grande pompelmo. La causa
esatta della loro formazione è ancora sconosciuta, ma si ritiene che fattori ormonali, genetici e
ambientali possano giocare un ruolo nel loro sviluppo. I fibromi uterini sono più comuni nelle donne
di età compresa tra i 40 e i 50 anni, e colpiscono in modo sproporzionato le donne di colore, che
tendono a svilupparli in età più giovane e con maggiore necessità di trattamento.

Sintomi dei fibromi uterini

Spesso i fibromi uterini sono asintomatici, ma quando presenti, i sintomi più comuni includono:

Sanguinamento mestruale abbondante o prolungato (menorragia): Le donne con fibromi
possono avere cicli mestruali più lunghi di sette giorni, con flusso abbondante che richiede
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cambi frequenti di assorbenti, anche ogni ora. Questo sanguinamento eccessivo può
interferire con le attività quotidiane e portare all’anemia, con conseguente stanchezza e
debolezza.
Dolore pelvico o crampi: Il dolore può essere costante o intermittente e può peggiorare
durante le mestruazioni. Alcune donne possono sperimentare sanguinamento accompagnato
da dolore, mentre altre possono avere solo dolore, soprattutto durante il primo trimestre di
gravidanza.
Sensazione di pressione o gonfiore addominale: Questa sensazione può essere causata
dalla presenza di fibromi di grandi dimensioni che premono sugli organi circostanti.
Minzione frequente: I fibromi possono premere sulla vescica, causando un aumento della
frequenza urinaria.
Difficoltà a svuotare completamente la vescica: Anche in questo caso, la pressione
esercitata dai fibromi sulla vescica può rendere difficile lo svuotamento completo.
Stitichezza: I fibromi possono premere sul retto, causando stitichezza.
Dolore durante i rapporti sessuali: La presenza di fibromi può rendere i rapporti sessuali
dolorosi.
Mal di schiena: Alcuni fibromi possono causare dolore alla schiena, soprattutto nella zona
lombare.

È importante sottolineare che non tutte le donne con fibromi presentano sintomi. In alcuni casi, i
fibromi vengono scoperti durante un esame pelvico di routine o durante esami di imaging eseguiti
per altri motivi.

Diagnosi dei fibromi uterini

La diagnosi di fibroma uterino inizia solitamente con un esame pelvico, durante il quale il medico
può palpare una massa anomala nell’utero. Per confermare la diagnosi e valutare le dimensioni, la
forma e la posizione dei fibromi, vengono utilizzati diversi strumenti diagnostici:

Ecografia transvaginale o transaddominale: L’ecografia è un esame non invasivo che
utilizza onde sonore per creare immagini dell’utero e dei fibromi.
Ecografia con soluzione salina (sonoisterografia): In questa procedura, una soluzione
salina viene introdotta nella cavità uterina per migliorare la visualizzazione dei fibromi durante
l’ecografia.
Risonanza magnetica (RM): La RM fornisce immagini dettagliate dell’utero e dei fibromi,
consentendo di valutare con precisione il numero, le dimensioni e la posizione dei miomi. È
particolarmente utile per pianificare un intervento chirurgico o altre procedure di trattamento e
per escludere altre condizioni come l’adenomiosi e l’endometriosi.
Isteroscopia: L’isteroscopia è una procedura che prevede l’inserimento di un sottile
strumento con una telecamera (isteroscopio) attraverso la vagina e la cervice nell’utero.
Consente di visualizzare direttamente la cavità uterina e identificare eventuali fibromi.
Isterosalpingografia: Questo esame utilizza un mezzo di contrasto per evidenziare la cavità
uterina e le tube di Falloppio su immagini radiografiche.
Isterosonografia: Questa tecnica diagnostica utilizza una sonda ecografica per ottenere
immagini della cavità uterina mentre viene instillato del liquido nella cavità.

Trattamento dei fibromi uterini

Il trattamento dei fibromi uterini dipende da diversi fattori, tra cui l’età della paziente, la gravità dei
sintomi, le dimensioni e la posizione dei fibromi, e il desiderio di preservare la fertilità. Le opzioni di
trattamento includono:
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Osservazione: Se i fibromi sono piccoli e asintomatici, può essere sufficiente monitorare la
loro crescita nel tempo.
Terapia farmacologica:

Farmaci anti-infiammatori non steroidei (FANS): Possono aiutare ad alleviare il dolore e
ridurre il sanguinamento mestruale.
Analoghi del GnRH: Questi farmaci inducono uno stato di bassa estrogenicità simile alla
menopausa, causando una riduzione delle dimensioni dei fibromi e dell’utero. Possono anche
causare la cessazione del ciclo mestruale (amenorrea), consentendo alle donne con anemia
di aumentare le riserve di ferro.
Progestinici: Possono aiutare a controllare il sanguinamento mestruale abbondante.
Contraccettivi orali: Possono aiutare a regolare il ciclo mestruale e ridurre il
sanguinamento.
Chirurgia:

Miomectomia: È una procedura chirurgica che prevede la rimozione dei fibromi,
preservando l’utero. Può essere eseguita tramite laparoscopia o laparotomia (chirurgia a
cielo aperto).
Isterectomia: È l’intervento chirurgico di rimozione dell’utero. È l’unica opzione di trattamento
che garantisce la completa eliminazione dei fibromi, ma comporta la perdita della fertilità.
Procedure minimamente invasive:

Embolizzazione delle arterie uterine (UAE): È una procedura che prevede l’iniezione di
piccole particelle (agenti embolici) nelle arterie uterine, bloccando il flusso di sangue ai
fibromi e causandone la riduzione.
Ablazione con ultrasuoni focalizzati (FUS): È una procedura non invasiva che utilizza
onde sonore ad alta frequenza e ad alta energia per distruggere i fibromi, preservando
l’utero.
Ablazione con radiofrequenza: Utilizza l’energia a microonde per distruggere i fibromi.

Fibromi uterini e gravidanza

I fibromi uterini possono influenzare la fertilità e la gravidanza. In alcuni casi, possono ostacolare il
concepimento, in quanto i fibromi che sporgono all’interno dell’utero possono impedire l’impianto
dell’embrione. Possono anche aumentare il rischio di aborto spontaneo. Tuttavia, è importante
sottolineare che la maggior parte delle donne con fibromi non avrà problemi a rimanere incinta o a
portare a termine la gravidanza.

Durante la gravidanza, i fibromi possono causare complicazioni come:

Parto pretermine
Presentazione podalica
Placenta previa
Distacco di placenta
Aumento della probabilità di un parto cesareo: I fibromi possono interferire con le
contrazioni uterine o bloccare il canale del parto, rendendo necessario un parto cesareo.
Emorragia postpartum
Riduzione del peso del neonato alla nascita

Nella maggior parte dei casi, i fibromi diminuiscono di dimensioni dopo la gravidanza. È importante
discutere con il proprio medico i rischi e i benefici di una gravidanza in presenza di fibromi uterini e
consultare uno specialista in fibromi per valutare l’impatto potenziale dei fibromi sulla gravidanza e



le opzioni di trattamento disponibili.

Vivere con i fibromi uterini

Anche se i fibromi uterini possono causare disagio e preoccupazione, è importante ricordare che
nella maggior parte dei casi sono benigni e non rappresentano una minaccia per la salute. Con una
diagnosi tempestiva e un trattamento adeguato, è possibile gestire i sintomi e vivere serenamente
con questa condizione.

Consigli pratici e prossimi passi

I fibromi uterini sono una realtà per molte donne, ma non devono essere motivo di eccessiva
preoccupazione. La maggior parte dei fibromi è benigna e non causa sintomi. Tuttavia, è
importante essere consapevoli dei possibili sintomi e delle opzioni di trattamento disponibili.

Ecco alcuni consigli pratici:

Mantenere uno stile di vita sano: Una dieta equilibrata, un regolare esercizio fisico e
l’astensione dal fumo possono contribuire a ridurre il rischio di sviluppare fibromi uterini.
Esami regolari: Sottoporsi a regolari controlli ginecologici, inclusi gli esami pelvici, può
aiutare a individuare precocemente eventuali fibromi.
Ascoltare il proprio corpo: Prestare attenzione a eventuali cambiamenti nel ciclo mestruale,
come un aumento del flusso o del dolore, e consultare il medico in caso di dubbi.

Se si sospetta la presenza di fibromi uterini, è fondamentale:

Consultare il medico: Il medico può effettuare una diagnosi accurata e consigliare il
trattamento più appropriato in base alle esigenze individuali.
Informarsi sulle opzioni di trattamento: Esistono diverse opzioni di trattamento per i
fibromi uterini, dalla semplice osservazione alla terapia farmacologica e alla chirurgia. È
importante discutere con il medico i pro e i contro di ogni opzione per prendere una decisione
informata.
Non sottovalutare l’impatto psicologico: I fibromi uterini possono avere un impatto
significativo sulla qualità della vita di una donna, causando ansia, stress e depressione. È
importante cercare supporto emotivo e psicologico se necessario.

Ricordate, la diagnosi precoce e un trattamento adeguato sono fondamentali per gestire i fibromi
uterini e vivere una vita piena e sana.
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